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L’opera recensita, che si apre col prologo di Rafael Alamany Ferrer (pp. 

9-13) e con una Nota preliminar (pp. 15-16) dell’autore, illustra dettaglia -
tamente le caratteristiche del Diccionari Normatiu Valencià (DNV) della 
Acadèmia Valenciana de la Llengua (AVL) e i criteri alla base della sua 
prepa razione. Il volume, quindi, si presenta prima di tutto come giusti -
ficazione di alcune soluzioni lessicali e fraseologiche adottate, in base alla 
testimonianza del loro uso nelle opere di alcuni importanti autori valenziani 
dei secoli XX e XXI. 

Jordi Colomina, collaborando alla ‘missione’ dell’AVL, consistente nella 
messa a punto di un dizionario e di una grammatica della lingua valenziana 
comune, punta all’obiettivo di rendere compatibili l’unità della lingua 
catalana con il riconoscimento in termini normativi di soluzioni lessicali e 
grammaticali di area valenziana che ancora non godevano di questa 
considerazione, sebbene siano abbondantemente documentate in testi di 
scrittori valenziani di tutti i tempi e si mantengano vive nella lingua attuale. 
Tale obiettivo non rispondeva solo al desiderio di trovare un punto di 
incontro fra le posizioni dei due ambiti tradizionalmente opposti che 
considerano il catalano e il valenziano una stessa lingua o meno ma anche 
alla necessità oggettiva di rivedere, aggiornare, arricchire e migliorare la 
tradizione normativa generale della lingua che si è sempre più consolidata 
a partire dai primi decenni del XX secolo fino all’attualità, prestando 
speciale attenzione all’imprescindibile apporto del valenziano letterario di 
tutti i tempi. 

A partire da queste premesse e nel contesto ricordato, Jordi Colomina, 
filologo e linguista specializzato in dialettologia valenziana, ha assunto il 
coordinamento della redazione del Diccionari Normatiu Valencià, che si è 
svolta nell’arco di più di dieci anni. 

Il volume è composto da sette capitoli che prendono spunto da 
altrettanti studi specifici, pubblicati precedentemente, negli anni 1999-
2016, che sono stati rielaborati in occasione della riedizione. Gli obiettivi 
e la metodologia che sottendono questi contributi sottolineano la coerenza 
e la coesione degli studi dell’autore. 
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Recensioni

Il primo capitolo, “El Diccionari Normatiu Valencià” de l’Acadèmia 
Valen ciana de la Llengua: una contribució al benestar lingüístic dels valen -
cians (pp. 17-42) illustra in dettaglio le caratteristiche del dizionario e i 
criteri seguiti per la sua elaborazione, tra cui figurano l’inclusione di alcune 
innovazioni rispetto ad altri dizionari del catalano-valenziano (circa un 
centinaio) a partire da fonti (opere e autori) accreditati. 

Nei restanti sei capitoli, che corrispondono ad altrettanti lavori pub -
blicati anteriormente, Colomina si propone di dimostrare la ricchezza 
linguistica della produzione letteraria di una serie di scrittori valenziani dei 
secoli XX e XXI, che non è stata adeguatamente tenuta in conto nel corso 
del processo di fissazione e di consolidamento della normativa del catalano-
valenziana, che comprendono il periodo che va dal primo terzo del XX 
secolo fino al 2001. A tale scopo, lo studioso disseziona in modo preciso e 
rigoroso la lingua letteraria di un numero elevato di opere. Nel procedere 
alla lettura, si comprende subito che la selezione operata dallo studioso 
non è aleatoria ma determinata da un insieme considerevolmente rap pr e -
sen tativo sia dal punto di vista territoriale sia dalla prospettiva 
ge nera zionale sia da quella del genere letterario di riferimento. 

Così, l’analisi delle preferenze lessicali, fonetiche e morfo-sintattiche 
caratteristiche di questi testi contribuisce alla conoscenza della lingua 
letteraria specifica degli autori selezionati e permette di rilevare una serie 
di elementi determinanti, dal punto di vista quantitativo e qualitativo, che 
consentono di identificarne l’uso che ne hanno fatto altri scrittori valenziani 
medievali, moderni e contemporanei, tenendo conto del grado di atten -
zione prestato loro dai lessicografi, riflesso dalla loro presenza nei dizionari. 
Questi elementi consentono a Colomina di attribuire carattere normativo 
ad alcune scelte lessicali e grammaticali tenute in poco o nessun conto, 
tradizionalmente, nella definizione della pianificazione del corpus del 
catalano-valenziano. 

I capitoli successivi sono strutturati allo stesso modo e si focalizzano sul 
contributo di scrittori di volta in volta differenti; il secondo capitolo è 
dedicato a L’aportació dels escriptors valencians septentrionals (pp. 43-81), 
il terzo a Carles Salvador (València, 1893-1955) (pp. 83-128), il quarto a 
Enric Valor (Castalla, 1911 – València, 2000) (pp. 129-172), il quinto a 
Vicent Andrés Estellés (Burjassot, 1924 – València, 1933) (pp. 173-228), il 
sesto a Josep Piera (Beniopa, 1947) (pp. 229-270) e il settimo a Ferran 
Torrent (Sedaví, 1951) (pp. 271-297). 

Chiudono il volume l’elenco delle Referències bibliogràfiques (pp. 299-
325) e l’Índex de paraules i fraseologismes estudiats (pp. 327-349).
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